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questo, Faresin ha creato un diparti-
mento ad hoc, in grado di fungere 
da costante trait d’union tra clienti, 
concessionari e area tecnica di pro-
gettazione e sviluppo prodotto, oc-
cupandosi non solo dell’Agri Division 
ma anche della Handlers Division. En-
nesima conferma della validità delle 
sinergie aziendali del Gruppo, il di-
partimento interviene puntualmente 
in ogni aspetto dell’assistenza, dai 
pezzi di ricambio al coordinamento 
con l’area tecnica, che avviene anche 
con accessi online tramite password 
in possesso del dealer o dell’offi cina, 
con il reperimento di tutta la docu-
mentazione tecnica aggiornata in 
tempo reale in base a versioni o alle-
stimenti delle macchine.
Uno sforzo di coordinamento note-
vole in cui, ancora una volta, il clien-
te e, di conseguenza, il mercato sono 
il vero e principale target della politi-
ca del Gruppo. 

professionisti di nuovi sapo-
ri e accostamenti. L’azienda 
continua a puntare su materie 
prime scelte: solo il prodotto 
migliore viene selezionato, 
raccolto nella stagione ideale 
e col giusto grado di matu-
razione e lavorato seguendo 
rigorosi metodi d’igiene, gra-
zie anche alla supervisione di 
un responsabile della qualità. 
E la qualità – ci tiene a sotto-
linearlo Alberto Lazzaris – è 
proprio il nostro marchio di 
certifi cazione. Due i progetti 
per il futuro. Entrambi am-
biziosi. Potenziare la linea di 
coltivazione dell’agricoltura 

biologica fi no a coprire il to-
tale della produzione, diven-
tando così completamente 
indipendenti. Fare agricoltura 
biologica - conclude Lazzaris - 
signifi ca affrontare certe pro-
blematiche con un approccio 
diverso. Minore diviene l’im-
patto ambientale sul territo-
rio, maggiore il rispetto della 
salute di aria e acqua che vi 
transitano, che si traducono 
in qualità per la salute del 
consumatore. Un ingente in-
vestimento di tempo e risorse 
per un’azienda tanto piccola 
quanto moderna, che ancora 
crede nelle sfi de.

Il segreto del successo di 
un’azienda moderna va ricer-
cato sempre più nella tradi-
zione dei prodotti, ma anche 
nel binomio tra creatività ed 
esperienza. I gusti del cliente 
si fanno ogni giorno più evo-
luti ed esigenti e negli ultimi 
anni forte si percepisce, in 
particolare nel settore dell’ali-
mentazione, un ritorno verso 
la riscoperta dei prodotti le-
gati alla tradizione. ‘Un ritor-
no alle origini’, come lo defi -
nisce Alberto Lazzaris, nuova 
generazione a capo della Laz-
zaris & Figlio. Un ritorno che 
porta senz’altro nella nostra 
direzione vista la storia che 
ci precede. La storia dolciaria 
della Lazzaris & Figlio nasce 
in un piccolo laboratorio di 
pasticceria di Conegliano 
Veneto. Mescolando zucche-
ro con mele cotogne, frutta 
candita e olio di senape, Luigi 
Lazzaris, ardimentoso pastic-
cere dotato della nota intra-
prendenza imprenditoriale 
veneta comincia a produrre 
la mostarda all’inizio del ’900. 
Ed è il primo in Italia. Piccante 
sulla lingua, croccante quan-
do la frutta candita batte sul 
palato, sprigionando essenze 
di spezie miste a zucchero 
mieloso. La sensazione, quan-
do la si assaggia, è unica e in-
confondibile. Un misto di fre-
schezza a calore di cui si viene 
letteralmente invasi fi n nelle 
narici. È la mostarda. 
Come una personalità degna 
di nota, questa composta dal 
gusto dolce-piccante viene in-
signita nel corso del secolo di 
ben 6 medaglie d’oro, facendo 
distinguere la qualità del mar-
chio Lazzaris in tutto il mon-
do. Nel 1922, al numero 37 di 
via XX Settembre, si inaugura 
la prima piccola fabbrica di 
produzione di mostarda ve-
neta e cotognata. Una tradi-
zione che negli anni a venire 
si tramanda di generazione 

in generazione, da Luigi a Eri-
berto, da Claudio ad Alberto. 
Ma è nel 1960, quando si apre 
lo stabilimento di Coneglia-
no, che l’azienda si sviluppa 
trasformandosi da familiare 
a industriale. Oggi, Lazzaris 
è un’azienda innovativa e al-
l’avanguardia che vende per il 
70% in Italia e per il 30% al-
l’estero, in particolare in Euro-
pa ma con una forte presenza 
anche in Brasile e Australia e 
interessanti sviluppi verso Usa 
e Nord America in generale. 
Cercando con determinazio-
ne ed entusiasmo di cogliere 
le nuove sfi de del mercato e 
le esigenze di target più di-
versifi cati, la gamma dei suoi 
prodotti è cresciuta nel tem-
po. L’attuale assortimento 
– spiega Alessandro Fumo, 
direttore commerciale - com-
prende cotognate, confetture 
biologiche, salse dolci-piccan-
ti, a base di mele cotogne, ma 
anche di fi chi, arance, pere 
e albicocche tutte fatte con 
polpa di frutta scelta e olio di 
senape e i prodotti per gela-
to. Ma il core business restano 
sempre le nostre mostarde 
tradizionali e in particolare la 
mostarda veneta. In Lazzaris, 
la lavorazione dei prodotti 
avviene in ambienti protetti 
e a temperatura controllata 
secondo metodi artigianali. 
Da noi – precisa – tecnologia 
e tradizione non necessaria-
mente si elidono, anzi creano 
un connubio molto interes-
sante, che non va a scapito del 
prodotto, ma al contrario lo 
migliora. La cura e il rispetto 
delle ricette originali riman-
gono una priorità in Lazzaris 
senza rinunciare, tuttavia, a 
ricerca e sperimentazione di 
nuove soluzioni, a tecniche 
di lavorazione caratterizza-
te dai più moderni standard 
produttivi, a innovazioni per 
migliorare le strutture e alla 
creazione insieme a cuochi 

Lazzaris & Figlio dal 1901 conferma  il successo di una ‘piccola’ prima della classe 

Faresin è sintesi di quell’intraprendenza e di quella 
qualità di processo e di prodotto che, nel nome di un 
vero ‘saper fare’, coniugano i migliori valori imprendi-
toriali nordestini, sinergicamente trasmessi ed espressi 
attraverso le partecipate. Faresin Agri Division Spa, Fa-
resin Handlers Spa, Faresin Building Spa, Far Servizio 
Lamiere Srl, Maino International Spa, nonché il Centro 
di Ricerca & Sviluppo con 6 dipartimenti interaziendali 
attivi nell’ambito engineering, prototipazione, svilup-
po progetti e ricerca applicata: le Società del Gruppo 
sono tutte realtà autonome ma perfettamente integra-
te e coordinate all’interno del circuito Faresin, leader 
indiscusse sul territorio nazionale nei rispettivi settori. 
Realizzazione di macchine agricole; elevatori telescopi-
ci per l’utilizzo industriale, edile, agricolo e zootecni-
co; ma anche progettazione e produzione di elementi 
tecnici per l’edilizia specializzata come casseformi e 
ponteggi; benne frantoio con movimento a mascelle; 
lamiere lavorate per conto terzi; lavatrici industriali 
per lavorazioni su capi confezionati con relativa pro-
duzione di impianti a risparmio energetico: le specia-
lizzazioni delle partecipate sono il valore aggiunto di 

un Gruppo i cui numeri continuano a crescere in ter-
mini esponenziali. Basti pensare che l’utile siglato da 
Faresin è buono, che il segmento R&D assorbe grandi 
risorse e che, nell’ultimo quinquennio, il fatturato è 
passato dai 25 milioni di euro del 2002 ai 102 del 2006, 
con un trend in continua crescita in rapporto agli anni 
precedenti e una previsione di ulteriore aumento per il 
prossimo futuro.
Il fi lo conduttore della fi losofi a Faresin? Una decisa 
e virtuosa ‘identità’ tutta italiana – hanno dichiara-
to, durante la conferenza stampa di presentazione di 
bilancio, i fratelli Guido e Sante Faresin, fondatori e 
alla guida della Holding con quartier generale nell’Al-
to Vicentino – che, senza escludere l’ipotesi di futuri 
investimenti all’estero, oggi più che mai si concentra 
sulla produzione in ambito nazionale. Non a caso, no-
ve poli produttivi sono tutti nel Vicentino. Vero è che 
sono 8 le consociate estere (tra Russia, Biellorussia, 
Germania, Romania, Slovacchia, Ungheria e Croazia) e 
che Faresin ha inaugurato anche un uffi cio di rappre-
sentanza in Cina e un uffi cio commerciale in Francia. 
In termini di volume d’affari la maggiore divisione è 

la Faresin Building, specializzata nella produzione di 
casseformi per l’edilizia, con oltre 32 milioni di euro 
nel 2006 (+62% rispetto al 2005), ma sono la divisione 
agricola e quella dedicata ai sollevatori telescopici cui 
viene dedicata grande attenzione da parte del mana-
gement aziendale. Faresin Agri Division Spa, infatti, è 
un brand ormai storico nel settore agricolo e zootec-
nico, conosciuto e apprezzato in tutti e 5 i continenti. 
La società esporta nel mondo prodotti per l’80% del 
fatturato globale e, per la qualità e l’innovazione tec-
nica dei prodotti realizzati, ha ricevuto diversi ricono-
scimenti uffi ciali in occasione dei più importanti eventi 
di settore.
Sorta nel 2002 a seguito di una joint-venture strategica 
tra la Faresin Holding vicentina e la Pinguely-Haulot-
te (conclusasi a giugno 2006 con il riacquisto del 40% 
del pacchetto azionario della multinazionale francese), 
FH Faresin Handlers Spa è oggi una realtà ad elevate 
potenzialità, che progetta, produce e commercializza 
sollevatori/elevatori telescopici e macchine industriali 
multifunzionali adatte per l’utilizzo industriale edile, 
agricolo e zootecnico.

Specializzazione e diversifi cazione i valori di una sinergia in continua crescita 

Faresin: identità italiana, successo 
internazionale

Mostarda: il palato 
riscopre la tradizione

‘Feeding and Moving’: ossia la fi loso-
fi a da cui muove il progetto di Faresin 
Agri Division per incontrare le mol-
teplici esigenze dell’allevatore, met-
tendo al servizio del comparto agri-
colo e zootecnico esperienze, know 
how e tecnologie di assoluto rilievo, 
coniugate in realizzazioni sempre in-
novative e diversifi cate. Il risultato? 
Un’offerta articolata in una gamma 
completa di carri trinciamiscelatori e 
caricatori telescopici a 360 gradi, con 
una infi nita varietà di versioni perso-
nalizzabili alle esigenze del cliente. 
Ma non è tutto. Perché il successo 
di questa politica aziendale spicca-
tamente volta all’innovazione con-
tinua è decretato anche dai numeri 
del mercato: il 95% del fatturato 
Faresin deriva, infatti, dalla commer-
cializzazione di macchine proget-
tate negli ultimi 5 anni. Lo storico 
marchio Agri Division e la Handlers 
Spa sono, dunque, gli ‘strumenti’ im-
prenditoriali che il Gruppo vicentino 
mette a disposizione dell’agricoltura 
e della zootecnia. Strumenti vincenti 
in Italia come in ambito internazio-
nale, se si pensa che oltre l’80% del 
fatturato è conseguito all’estero. E, 
soprattutto, frutto di una strategia 
produttiva e progettuale che – con la 
riallocazione delle risorse del Grup-
po e l’acquisizione che ha portato 
alla creazione della Faresin Handlers 

– ha permesso il trasferimento della 
produzione dei caricatori telescopici 
nella sede di Breganze, consolidando 
l’avviato processo evolutivo volto a 
porre l’accento sugli investimenti in 
ricerca e progettazione, strutture e 
linee di produzione. ‘Alimentare e 
Movimentare’ sono, quindi, i cardini 
di un impegno mirato, volto a fornire 
agli operatori del settore, da un lato, 
macchine capaci di fornire razioni di 
cibo sempre omogenee e soffi ci man-
tenendo inalterata la qualità della fi -
bra, competitive in termini di tecno-
logia ma anche in termini di rapporto 
qualità/prezzo (come Rambo, la serie 
di trinciamiscelatori adatti agli alle-
vamenti italiani di piccole dimensioni 
e a quelli dei paesi emergenti non 
ancora caratterizzati da buone capa-
cità d’investimento sulla meccanizza-
zione aziendale); dall’altro, caricatori 
in grado di offrire capacità e presta-
zioni consone ai diversi contesti di in-
tervento, polivalenti e polifunzionali 
al punto da poter essere impiegati 
anche come comuni trattori agricoli. 
E, in quest’ambito in particolare, con 
Faresin Handlers, il Gruppo propone 
oggi sul mercato una gamma amplia-
ta con 16 modelli, di cui ben 10 sono 
stati progettati in modo specifi co per 
l’agricoltura e, di questi, 9 sono omo-
logabili come ‘trattori agricolo-fore-
stali’, permettendo agli addetti ai la-

vori un investimento concretamente 
ad elevate potenzialità di sviluppo. 
Con il progetto ‘Feeding&Moving’, 
dunque, prosegue e si amplia quella 
fi losofi a che è anche una mission, ri-
gorosamente ad alto contenuto tec-
nologico, di un Gruppo che da oltre 
35 anni è un vero modello imprendi-
toriale del Nordest. Perché, per Fa-
resin, high tech e ricerca applicata, 
innovazione e spiccata vocazione al-
l’internazionalizzazione, unitamente 
a una politica aziendale fortemente 
orientata all’investimento continuo, 
sono i cardini di un successo che, dal 
1973, è interprete e promotore di 
un made in Veneto o meglio – come 
precisano ai vertici della Holding – di 
un ‘made in Vicenza’ d’eccellenza in 
Italia, in Europa e nel mondo.
Attiva nel campo dei carri trincia-
miscelatori, Faresin Agri Division ha 
raggiunto ormai una quota di oltre 
20 milioni di giro d’affari (+23% 
sul 2005), con un export che sfi ora 
l’80%. In un mercato altamente com-
petitivo – hanno evidenziato i fon-
datori – grazie a questi risultati sia-
mo in netta controtendenza: in soli 
4 anni è stato rinnovato ben il 95% 
dei nostri prodotti e, oggi, possiamo 
puntare di diritto alla leadership nel 
mondo delle grandi aziende agricole 
e zootecniche. E positivi sono anche 
i riscontri che giungono dalla Hand-

lers Spa (telescopici), che ha chiuso il 
2006 con un importante fatturato e 
che continua a proporre importanti 
novità nel comparto. Tra le più re-
centi, spiccano gli elevatori Storm 
con piattaforma rotante (portata da 
4,5 tonnellate e altezza fi no a 21 me-
tri) e il compatto Wallaby (da 2,5 t e 
un’altezza fi no a 6 metri). Ma, se è 
vero che il primo amore non si scorda 
mai – i risultati di Agri Division sono 
una conferma della vincente lungi-
miranza Faresin – non di solo prodot-
ti è fatto il successo commerciale del 
Gruppo. Perché l’alta tecnologia e le 
elevate prestazioni degli impianti, 
oggi più che mai, sono avvalorati da 
un servizio di assistenza post vendita 
concretamente a 360 gradi, atto a ri-
spondere alle molteplici e diversifi ca-
te esigenze del settore. Spesso legato 
a una stagionalità molto spinta e, nel 
caso della zootecnia, anche a un co-
stante e intenso sfruttamento delle 
macchine ogni giorno dell’anno, il 
mondo agricolo non concede mar-
gini di interruzione nei processi: per 

Il know how del Gruppo Faresin per il mondo agricolo e zootecnico

Alimentare e movimentare: 
innovazione hi-tech

Veduta aerea del parco mezzi 

La sede del Gruppo Faresin

www.lazzaris.com

